


Evoluzione della contrattazione collettiva
in Europa

Il tasso di disoccupazione continua ad aumentare e
le previsioni indicano che supererà nel 2011 il 10%
nell’UE27 e l’11% nella zona euro. Tuttavia, gli effetti
negativi sull’occupazione in Europa sono stati meno
rilevanti laddove è intervenuto un ampio uso degli
ammortizzatori sociali e la contrattazione collettiva
ha favorito l’adattamento. 

La contrattazione in materia salariale, nonostante
la crisi, è rimasta stabile nel 2009. I recenti accordi
collettivi hanno visto per lo più moderati incrementi
retributivi, favorendo la tenuta dei livelli occupazionali
in alcuni Paesi, anche grazie al basso tasso di infla-
zione (0,5%) e al fatto che la riduzione dell’orario di
lavoro, laddove applicata, ha depotenziato gli effetti
degli aumenti. La moderazione salariale ha però
inciso negativamente sulla domanda interna. Anche
per questo alcuni Paesi hanno adottato, contestual-
mente a provvedimenti di riduzione dell’orario,
strumenti di sostegno pubblico teso alla compensazione
della perdita subita dal lavoratore. Il duplice scopo è
quello di contenere i costi sociali immediati e quelli
economici di lungo periodo.

A livello nazionale emergono differenti perfomance
occupazionali come proiezioni dei diversi modelli di
relazioni di lavoro, che a loro volta variano rispetto
al grado di centralizzazione praticato: mentre la
Francia e la Germania procedono verso un sistema

meno centralizzato, si conferma il modello misto
in Spagna e Svezia, e quello anglosassone in
Gran Bretagna basato sul “volontarismo” delle
relazioni. A quest’ultimo Paese sembrano guardare
alcuni nuovi membri come Cipro, Estonia, Lettonia,
Lituania, Malta e Polonia. 

Un comune denominatore a tutti i modelli (in Europa
le uniche eccezioni sono Gran Bretagna e Svezia)
riguarda l’efficacia della contrattazione collettiva,
che è di fatto estesa anche ai lavoratori non sindaca-
lizzati così come a quelli che sono iscritti a sindacati
non firmatari degli accordi. Tuttavia, l’effettiva appli-
cazione di accordi di settore con contenuti salariali
ad imprese o regioni caratterizzate da crescenti
differenziali geografici di produttività pone le aziende
di fronte ad alcune difficoltà. Per questa ragione in
Germania sono state introdotte da alcuni anni nella
contrattazione settoriale le cosiddette “clausole di
uscita” dal CCNL e altre possibili formule di differen-
ziazione delle condizioni contrattuali tra imprese,
che riguardano principalmente il tema dell’orario di
lavoro, ma che sono state estese anche alla materia
retributiva. 

Seguono due focus sul caso tedesco: l’accordo pilota
per il settore metalmeccanico valido inizialmente
nella regione del Nord Westfalia e quello siglato
tra IG Metall e Volkswagen, entrambi basati su mode-
razione salariale e tutela dell’occupazione. �
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Focus Germania
Accordo “pilota” per il Nord Westfalia
L’accordo “Futuro nel lavoro” per il settore metalmecca-
nico del 18 febbraio punta alla difesa dell’occupazione,
a fronte di aumenti salariali tra i più bassi degli ultimi
decenni. È stata stabilita una somma una tantum di
320€ per il periodo 05/2010-03/2011, mentre per
quello 04/2011-03/2012 l’aumento sarà del 2,7%,
pari ad un costo complessivo medio dell’1,8% per 23
mesi. È inoltre possibile, previo accordo aziendale,
suddividere la 13^ e il premio ferie in 12 quote mensili
da aggiungere al salario, contraendo così i costi per le
aziende nei casi di riduzione d’orario. In una seconda
fase sarà possibile ridurre l’orario fino a 26 ore con
parziale compensazione del salario in relazione alle
ore lavorate.

Accordo IG Metall - Volkswagen
Siglato il 15 febbraio scorso tra IG Metall e Volkswagen
l’accordo che proroga (dal 2011) al 2014 la garanzia
dell’occupazione per oltre 100mila lavoratori dei
150mila occupati in Germania. Inoltre è stata pianificata
l’assunzione di circa 1300 apprendisti all’anno, mentre
i 6450 già formati saranno stabilizzati in azienda con
l’obiettivo di contrastare la carenza di personale qualifi-
cato. Per assicurare l’occupazione nel lungo periodo è
stato istituito un fondo per l’innovazione dei prodotti
dotato di 20 mln di euro all’anno. Infine, l’azienda
tedesca, che non ha riconosciuto incrementi salariali, ha
richiesto come contropartita l’aumento della produttività
del 10%.



Spagna, nuove regole per la negoziazione
collettiva: intervista al Segretario Generale
di Confemetal

“La Spagna è oggi di fronte alla più grave crisi della
sua storia”. Con queste parole inizia l’intervista per
Euromet news al Segretario Generale di Confemetal
(Confederazione spagnola delle imprese metalmec-
caniche), Andrés Sánchez de Apellániz, che com-
menta l’accordo interprofessionale (ANC) varato in
Spagna a febbraio e
valido per 12 mln di
lavoratori (cfr box). 

A dicembre 2009 il
tasso di disoccupazione
ha raggiunto il 19,5%.
Come frenare la caduta?
La nostra economia
dovrebbe, al fine di ral-
lentare il crollo dell’occu-
pazione, dotarsi di riforme
strutturali volte a moder-
nizzare il sistema produt-
tivo. Abbiamo un model-
lo fondato su settori poco
competitivi e a bassa
qualificazione come le
costruzioni e i servizi, tra
i settori maggiormente
soggetti alle variazioni
cicliche. Prova ne è il
fatto che la Spagna è in
grado di creare occupa-
zione nei periodi di
crescita, ma la distrugge rapidamente in quelli recessivi.
Dovremmo, quindi, concentrarci su settori industriali e
tecnologici e modificare il quadro normativo e istitu-
zionale del mercato del lavoro, con particolare atten-
zione, ad esempio, al funzionamento della contratta-
zione collettiva, alla legislazione sui contratti, ai costi
in caso di licenziamento, all’adeguamento delle
retribuzioni all’andamento dei mercati, ecc.

Passando ai temi sindacali, un aspetto dell’
”Acuerdo para el empleo y la negociación colecti-
va” (ANC) concerne il ricorso alla flessibilità interna
per tutelare l’occupazione. È un’inversione di ten-

denza rispetto al recente passato che ha visto la
Spagna puntare sulla flessibilità esterna?
L’ANC invita le parti ad impegnarsi per la promozione
di meccanismi di flessibilità interna all’impresa.
L’obiettivo è che i contratti collettivi forniscano un
impulso per lo sviluppo del sistema di inquadramento
delle categorie professionali, che consenta mobilità
funzionale e formazione, una migliore gestione
dell’orario di lavoro (estendendone la distribuzione
flessibile), la conciliazione tra lavoro e famiglia, e un

quadro più efficace per
l’adeguamento dell’organiz-
zazione del lavoro ai nuovi
processi e cambiamenti
tecnologici.

Un secondo aspetto
dell’ANC è connesso al sala-
rio dei lavoratori. Da un
lato, la moderazione sala-
riale e un meccanismo che
tenga conto del tasso di
inflazione reale e, dall’al-
tro, la possibilità per le
imprese in difficoltà di non
erogare l’aumento. Quante
aziende potrebbero ricorrere
a questa misura?
Qui ci sono due questioni
chiave. Da un lato è impor-
tante ricordare che la mag-
gior parte dei lavoratori e
delle imprese nel 2010 è
coperta da accordi collettivi
siglati negli anni precedenti
e che sono ancora in vigore

per un periodo superiore ad un anno. La quota di tali
accordi pluriennali in vigore sul totale è circa
dell’80%. Nel settore metalmeccanico 34 su 50
contratti provinciali non saranno rinegoziati nel
2010. La parte maggioritaria di tali accordi, firmati
tra il 2007 e il 2008, prevede clausole di aumento
salariale per gli anni successivi, ignorando l’impatto
reale della crisi economica. Avendo inizialmente
stabilito le condizioni economiche per l’intero
periodo, tali contratti collettivi non hanno introdotto
clausole di moderazione salariale così come previsto
dal recente ANC.
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I contenuti dell’ANC

L’accordo interprofessionale (ANC) è stato raggiunto
lo scorso 8 febbraio tra le federazioni delle imprese
(CEOE e CEPYME) e i sindacati (UGT e CCOO).
Il rinnovo contrattuale è fondato su moderati aumenti
salariali, pari all’1% per il 2010, compresi tra l’1 e
il 2% per il 2011 e tra l’1,5 e il 2,5% per il 2012. I
criteri adottati per definire gli incrementi retributivi
dovranno tenere conto della situazione reale. Infatti,
l’accordo prevede la possibilità per le imprese di non
concedere gli aumenti concordati in caso di
crisi economica. Tra le novità introdotte, la durata
triennale della vigenza dell’accordo, tradizionalmen-
te di validità annuale, l’aggiornamento da parte del
Governo dell’indice di inflazione e il ricorso a mec-
canismi di flessibilità interna per adattare
l’organizzazione aziendale in modo efficace ed
efficiente all’andamento produttivo.



Dall’altro lato, in riferimento alla possibilità prevista
per le imprese dall’ANC di non concedere in caso di
crisi gli aumenti salariali concordati, non
è ad oggi possibile prevedere quante aziende utiliz-
zeranno questo meccanismo, ma la stima è che non
saranno molte alla luce delle difficoltà applicative.
L’ANC aggiorna le clausole di uscita dal contratto
collettivo, che in realtà sono pezzi da museo creati
negli anni ‘80 e neanche particolarmente
funzionanti. L’obiettivo è quello di rendere possibile
per le imprese ricorrere alle previsioni economiche
dell’anno in corso per dimostrare con dati oggettivi
l’eventuale impossibilità di riconoscere gli aumenti
concordati senza mettere a rischio la stabilità
dell’azienda e l’occupazione.

L’ANC ha una “clausula adicional” che prevede
l’impegno delle parti sociali a riformare il sistema
della contrattazione collettiva attraverso il dialogo
bipartito. È una critica alla politica economica e
sindacale del Governo?
Non credo. Nei dibattiti per una riforma della
contrattazione collettiva è sempre auspicabile la
comprensione reciproca tra imprese e sindacati che
renda possibile una “legislazione contrattata”, ovve-
ro un modello già sperimentato con successo in
Spagna. Tuttavia, se le parti sociali non raggiungono
accordi soddisfacenti, allora il Governo dovrebbe
farsi promotore di tutte le riforme necessarie.

Verso quale riforma della contrattazione collettiva si
orienta la Spagna? Che peso potrà avere il tema

dell’orario di lavoro in questa trattativa?
I contratti collettivi dovrebbero diventare strumenti di
gestione aziendale ed essere in grado di fornire
risposte alle sfide della concorrenza migliorando la
competitività. Il contributo delle relazioni sindacali
verso la flessibilità potrebbe essere affrontato più
efficacemente a livello di contrattazione collettiva
nazionale di settore, piuttosto che a livello provincia-
le e aziendale. Dovrebbe, inoltre, essere limitato ogni
tentativo di sovrapposizione dei vari livelli di contrat-
tazione. Confemetal è per una riforma degli assetti
negoziali che renda più efficiente la contrattazione
collettiva nei livelli esistenti in linea con l’accordo
ASEM (Acuerdo Estatal del Sector del Metal),
attribuendo le materie da affrontare per il settore
metalmeccanico alle diverse sedi di negoziazione. 
In merito alla seconda domanda posso dire in termi-
ni generali che l’orario di lavoro non è oggetto di
conflitto considerando le possibilità previste per
l’organizzazione dell’orario su base annua.

Come incide l’ANC nel settore metalmeccanico e
quali novità potrebbe contenere il prossimo rinnovo
del contratto collettivo di settore?
L’ANC include alcune raccomandazioni in materia di
aumenti salariali che dovrebbero essere prese in con-
siderazione dalle parti sociali impegnate nel corso di
quest’anno nella negoziazione dei nuovi contratti per
il settore metalmeccanico. Confemetal auspica di con-
cludere entro quest’anno la definizione delle princi-
pali questioni demandate al livello nazionale dall’ac-
cordo ASEM. �
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Dinamica della produzione metalmeccanica
nell’Unione Europea

La crisi finanziaria originatasi negli Stati Uniti
nell’estate del 2008 e successivamente diffusasi a tutti
i mercati finanziari mondiali si è riflessa in modo
dirompente in tutte le aree geoeconomiche del pianeta
con effetti fortemente negativi sulle attività industriali.
Nei Paesi dell’UE la recessione del settore industriale
ha registrato il punto di minimo a cavallo tra il 1° e il
2° trimestre del 2009 con livelli di produzione che

sono risultati, nell’intera area, inferiori del 18,3% per
l’intero comparto manifatturiero e del 26,3% per
quello metalmeccanico rispetto al punto di massima
espansione collocabile nel 1° trimestre del 2008.
Nel 4° trimestre del 2009, l’attività produttiva nel
complesso dei Paesi dell’UE sulla base dei dati di
fonte Eurostat corretti dai fattori di stagionalità ha
evidenziato un parziale recupero rispetto ai valori del
2° trimestre. Tuttavia il tasso di crescita è risultato
contenuto nello 0,7% nel comparto manifatturiero e
nell’1,5% in quello metalmeccanico.

Confronti internazionali
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Gli andamenti osservati nella media dell’UE sono
sostanzialmente simili alle dinamiche relative ai
principali Paesi dell’area. In Germania, Spagna,
Francia, Italia e Regno Unito la recessione ha interes-
sato in misura maggiore il settore metalmeccanico
rispetto a quello manifatturiero.

La moderata espansione osservata a partire dal 2°
trimestre 2009 ha determinato in tutti i principali
Paesi dell’UE solo parziali recuperi rispetto alle quan-
tità perse nel corso della precedente fase recessiva.

Sempre con riferimento al settore metalmeccanico del 4°
trimestre del 2009, rispetto al 2°, i tassi di crescita
sono risultati compresi tra il 2,8% della Spagna ed il
5,7% della Germania.
L’attività produttiva nei quattro macrocomparti in cui
risulta disaggregata l’industria metalmeccanica ha
registrato andamenti diffusamente negativi, ma ha
interessato in misura maggiore la produzione di mac-
chine e materiale meccanico (-31,0%). Nei restanti
comparti le perdite di produzione sono risultate com-
prese tra il 23% delle attività relative alla produzione
di macchine ed apparecchi elettrici ed il 27% alla
produzione di metallo e prodotti in metallo.

Confronti internazionali
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Figura 1

Andamento della produzione nell'Unione Europea
(Dati destagionalizzati - Medie trimestrali)

(fonte: elaborazione dati Eurostat)

Figura 3
Dinamica della produzione metalmeccanica

(gennaio 2007  = 100)

(fonte: elaborazione dati Eurostat)

Figura 4
Produzioni metalmeccaniche nell'Unione Europea

(variazioni tra il 1° trimestre 2008 e il 4° trimestre 2009)

(fonte: elaborazione dati Eurostat)

Figura 2
Andamento della produzione industriale tra
il 1° trimestre 2008 ed il 4° trimestre 2009

(fonte: elaborazione dati Eurostat)
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Olanda
Siglato il contratto collettivo

Il Protocollo firmato il 26 gennaio scorso nei Paesi Bassi
prevede un aumento retributivo dello 0,5% e la valoriz-
zazione della formazione. Sono state inoltre stabilite
nuove misure per favorire il rientro dei lavoratori specia-
lizzati, licenziati durante la vigenza dell’accordo. �

Per approfondire: Eucoban

Danimarca
Nuovo accordo tra DI e CO-industri 

Danish Industry ed il sindacato CO-industri hanno firmato
a febbraio l’accordo per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale intersettoriale valido per 13 mesi.

Tra i contenuti principali l’introduzione, a partire da
maggio 2010, di un’indennità di licenziamento pari
alla differenza tra il sussidio di disoccupazione e il
salario normale diminuita del 15% e l’aumento del
salario minimo, che ammonta a 103,15 corone (circa
13,85€), di 1,10 corone da marzo e di 1,75 da
marzo 2011. Tale incremento ha interessato anche le
indennità per i lavori disagiati, come il lavoro a turni,
che crescerà rispettivamente dell’1,5% e del 2%.

Ulteriori misure riguardano: il diritto a visite mediche
gratuite per i lavoratori adibiti a turni notturni; il com-
penso per lavoro a turni, svolto in orario notturno, che
potrà essere convertito in riposi compensativi; l’au-
mento del 2% da marzo e del 2,5% a decorrere da
marzo 2011 per gli apprendisti; il prolungamento di
una settimana, a cominciare da marzo, del periodo di
congedo parentale retribuito per entrambi i genitori. �

Per approfondire: Confederation of Danish Industry

Svezia
Raggiunta l’intesa sul contratto di settore 

Il 2 marzo Teknikföretagen in rappresentanza di circa
3mila aziende ha concluso un nuovo accordo collet-
tivo con il sindacato degli impiegati, Unionen, e con
quello degli ingegneri, Sveriges Ingenjörer, che rap-
presentano complessivamente oltre 155mila lavoratori.

Si tratta di un sostanziale prolungamento fino a set-
tembre 2011 del vigente contratto in scadenza a
marzo. Previsto un aumento salariale dello 0,7% a
partire da giugno e dell’1,4% da giugno 2011, salvo
adattamenti a livello locale. Resta invece ancora

aperta la trattativa che riguarda gli operai dell’IF
Metall, il cui contratto ha scadenza il 31 marzo. �

Fonte: CEEMET

Turchia
Aumentato il minimo salariale nazionale

Il salario minimo nazionale lordo, stabilito per legge
e valido per i primi sei mesi del 2010, cresce del
5,2% su base mensile rispetto al periodo precedente
e raggiunge così il livello di 341,02 euro per i lavo-
ratori dai 16 anni in poi, mentre il corrispondente
costo del lavoro arriva a 414 euro. 

Una recente legge estende al 2010 alcune misure
anti-crisi. Tra queste: l’incremento del 50% delle
indennità legate a riduzioni dell’orario; la proroga
dell’estensione fino a sei mesi della durata delle
indennità per riduzioni d’orario già stabilite in prece-
denza e, infine, tali indennità non saranno computate
ai fini della durata delle indennità di disoccupazione. �

Fonte: CEEMET

Francia
Moderato incremento del salario minimo

Il Governo francese ha stabilito l’incremento dello
0,5% del salario minimo nazionale a partire da gen-
naio scorso. La retribuzione oraria lorda passa da
8,82 euro a 8,86, mentre la retribuzione lorda men-
sile, sulla base di una settimana di 35 ore, raggiun-
ge la quota di 1.343,77 euro rispetto agli attuali
1.337,70. Considerata la difficile situazione econo-
mica, il Gruppo di esperti preposto a determinare
annualmente lo Smic (Salaire minimum interprofes-
sionnel de croissance) ha deciso un aumento in linea
con quanto calcolato attraverso il meccanismo di
legge senza maggiorazioni. �

Fonte: CEEMET

Germania
Opel, risanamento difficile 

Il piano di risanamento dell’Opel prevede il taglio di
8.300 posti di lavoro e la chiusura dell’impianto
belga di Anversa, con una perdita della capacità pro-
duttiva del 20%. Il Consiglio di fabbrica tedesco,
appoggiato dall’EMF, oppone forti resistenze. �

Fonte: CEEMET Per approfondire: EMF
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http://www.eucoban.eu/content/download/1598/10199/file/Protocol%20metalindustry.pdf
http://di.dk/English/News/Pages/Renewalofagreementsintheindustrialfield.aspx?isnewslink=true&custguid=3edf507e-0107-4c0b-a600-f7688b0505f6_395&newsguid=5bdd4d00-378e-4a55-ad8c-b4ebc49f56b8_62
http://www.emf-fem.org/Press/Press-releases/European-trade-union-action-in-response-to-Opel-Vauxhall-restructuring


http://www.ceemet.org/content/default.asp?page=7390
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